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^Jj^ ammirabile nella condotta delle sue miseri- 
cordie il Signorel i misteri prefigurali o predetti nei 
lontani tempi a redenzione delle genti, col maturare 
dei secoli eleva in pienissima luce: li colloca a capo 
de' religiosi aitraimenli, vi consegna le età, ne im- 
pronta il nome persino sui giorni, perchè rinnovandosi 
con annua vece ravvivino memoria delle sue grazie; 
c cosi, al ministero del tempo quasi affidato di pre- 
dicare le sue provvidente, dispone altissime cagioni 
a miglioramento de' fedeli e ad universale salvezza. 
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L'Immacolata! L'Anniversario dell'Immacolata Con- 
cezione di Maria! Il giorno ricordevole della Dogma- 
tica Definizione: die la Aladre ili Dio fu concepita 
senza la macchia originale delia quale è infella l' li- 
marla natura! Come il grido della Croce nelle anti- 
chissime eia predisposto ira le figure e lo profezie, 
nel sacrificio del figliuolo d' Abramo, nella immagine 
sanatricc del serpente da Mose inalberala a vista degli 
accampamene, ne'profetici canti di Davide, nelle islo- 
riche predizioni di Isaia, di Daniele, de' veggenti suc- 
cedutisi ad annunziare il disio, poi allargalo sui 
popoli, innaturale alle eli, e nomatine i secoli, e fallo 
la voce alta dell' avviso all' opero di eterna vita; il 
grido dell'Immacolata, consegnato da prima allo pro- 
fezie ed alle figure, poi uscito coli' aprirsi dei tempi 
al governo piissimo dei cuori, alla perfine si colloca 
dominatore delle olà, ed annuo oggi riviene sull' ali 
slesse del giorno a risollevare nell' universo gli amori 
più santi. Il giorno olio dicembre, l'Anniversario che 
gridarono la prima volta le cattoliche genti Dogma 
della Fede cristiana il nome di Maria Immacolata! E 
in sì felice aurora, nessuna più adalla parola ad e- 
spriniere la nostra gioja e la riconoscenza nostra che 
la pronunciala e proposta. » La luce e sorla al giusto, 
e I' allegrezza agli uomini rolli di cuore: rallegratevi 
o giusti nel Signore , e date testimonianze alla me- 
moria delle sue santificazioni. . Il canto del- reale 
Profeta è 1' espressione opportuna ai santi affetti ri- 
desiali nella solennità presente. Tuttavia, poiché non 
è vano ricambio alle divine grazie la verità anco in 
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minile discorso narrare, e semplicemente esporre il 
merito della cose; verrò dicendo come a grande ra- 
gione il festeggialo Anniversario ci consoli, promet- 
titore rivenendo d' ultissimi ht.meficii al mondo: e ciò 
argomentando, sia dagli avvisi e dagli eccitamenti 
della sua fonia, sia per il vantaggio dogli onori die 
a Maria sovra il passalo tributa, ad impegnarla Del- 
l' universale giovamento. 

11. 

Il sorgere di questo giorno è accompagnato dal- 
l' istorilo gridìi dulin Lirizia dui Si^uin-e compila nella 
sua Chiesa: la Definizione llopiuriliw dell' Immacolata 
cuiii'iv.iitni: di Maria. Divina notìzia d' un mistero, ri- 
velazione della volontà eterna riguardo all' originale 
condizione della creatura eletta ad essere la madre 
del Verbo di Dio; la notizia della Concezione Imma- 
colata, da Adamo, dai patriarchi, dai profeti posseduta, 
dai primitivi Cristiani nelle sacre liturgie altamente 
celebrata, avvalorala di continuo nei secoli colle vit- 
torie della verilù dell' Uomo-Dio, sopra l' errore e le 
eresie, e diventala col favore del cullo la più calda 
nostra fiducia, ma tuttavia fra le dottrine della Chiesa 
non ancora definita nell'assoluta sua ragione di Dog- 
ma ; dopo tanto volgere e desiderare delle età , in 
onesto giorno 8 Dicembre, nell'anno 1854, veniva 
iUIìi Spirilo Santo, per bocca del Vicario di Cristo, 
certificala e definita per quello die veramente era 
■ Dottrina da Dio rivelala, e perciò da credersi da lutti 
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i fedeli fermamente e costante mente >, vale a dire: 
Dogma della Fede cattolica. Cotanta memoria oggi 
rivive e colla luce del sole ai divini pensieri o desta 
o richiama le genti. Non ci avranno grande ragiono 
d'esultare e di plaudire, riconoscenti alle santificazioni 
di Dio, gli uomini di buon cuore? Già una parola 
abhrevialrico dell' Evangelo e sua vìndice risuona in 
oggi sig nereggiante, la quale, per qualsiasi modo s'ap- 
prenda, non può non giovare il mondo d'un avviso 
primissimo nelle importanze o necessario preparatore 
della salvezza. L'Immacolata: oggi il mondo è com- 
mosso dal grido della Immacolata. Festeggiano i po- 
poli alla felicità d'una tal condizione, e in essa di- 
mostrano solennemente la loro fiducia al cospetto di 
Dio. Dunque il peccato e le conlaminazioni sono allo 
sbaraglio delle condanne; o i popoli, che si fanno 
scudo della santa invocazione, prostrano colla loro te- 
stimonianza la lemcrilà di qualsiasi malvagio viva non 
curante dell' avvenire. E di ciò non prenderanno i 
molti salutare consiglio? non sarà questa una grande 
giornata di ravvedimenti? Se cosi si manifestano le 
nazioni, e cosi si assicurano nella debolezza e nel 
pericolo; qual difesa potrà sperare a se stesso chi, 
sovraccarico di peccati, va sereno incontro alla futura 
ira, e neppure si Spprofilta delle aperte misericordie 
a rifugio insieme collo genti dal sorvenire infallibile 
della giustizia di Dio? Che se cosi dovranno gì' indu- 
rali di cuore sentire; che non sarà poi delia comune, 
dico de' meno rei, de' non irreligiosi, dei lenti al bene, 
e man mano accrescendo verso i perfetti, de' tiepidi 
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o de' desiderosi e di quo' che si sforzano? L Imma- 
colata! Fra le tristezze d' una vita troppo inchinevole 
al male pel guasto della natura, nella certezza del 
rifiuto derno, inevitabile, siccome a riprovevoli frulli 
d' un albero inselvatichito, se ciascuno non guadagna 
del salutare innesto di Gesù, nella sperienza luttuosa 
del valor nostro a non disonorare la nostra volta i 
doni del Salvatore rinnovando la caduta dei padri, 
questo nome santo avvalora tutti e consola. Ei ci rap- 
presenta la benedetta fra le creature, la cui origine 
ad eccezione di lutti è santa e splendienle di divino 
amore, il cui seguilo di fedele vita è un' ascendenza 
di perfezioni: eppcró, poiché Ella eziandio è la teso- 
riera e la madre d'ogni grazia; per l'immacolata sua 
gloria, della quale in oggi l'universo esulla, ci senliam 
mossi di confidare ad invocarla che, siccome in Lei 
ci riappare la bellezza originale perduta, valga almeno 
ai redenti il desiderio di appressarci e di imitare per 
le vie di penitenza, menlrechè non meno in queste 
che nell' originale purezza Ella col suo Divino Fi- 
gliuole è a tutti attira trice e maestra. 

IH. 

Ma di tanto eccitamento è feconda appena la lon- 
tana significazione del nome. Egli ò però il nome 
d' una verilà rivelata, il predicalo d' una dotlrina di 
fede, un dogma; e la sua fama commuove a consi- 
derarlo direttamente ed apprenderlo nel suo pieno 
valore. Che cosa denuncia egli dunque al mondo; di 
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quali divini misteri lo insegna? Predica la gloria ori- 
ginale della Madre di Dio, dichiara la grazia della 
quale, per la futura dignità a cui avo va la predestinata 
il Signore, fu Maria vestila all'entrare fra le creature; 
sicché non ne fosse 1' anima in un corpo infusa, che 
già I' Essere fosse a Dio santo ed immacolato. Oh 
dunque la creatura umana della quale il nome in 
eterno sarà quello di Madre di Dio! uscirebbe Ella 
nei secoli, perche generala dall' uomo, per necessaria 
conseguenza dell' adornllici :ipo^tnsi:i. oscura e bruita 
del peccalo della origine? Pari all'aurora veniente 
dai lontani orizzonti .Maria, al sorgere fra le creature, 



Sole, apportatrice del quale i secoli ascende: il suo 
aspetto dalla lungi é conosciuto e vagheggialo; le 
sorride il divino amore dal volto; il suo portamento 
è di trionfo; il Signore viene con Lei. iNon al pari 
dei figlinoli degli uomini, che dalle tenebre del con- 
cepimento porlano l' impronto del loro servaggio, e 
il cui apparire tra gli esseri è sognalo colla riprova- 
aionc. meritata dalla comune madre e da Adamo sul- 
l'intera schiatta quando, dal demonio sedotti, negarono 
fede e soggezione a Dio, e violarono 1' albero testi- 
monio della loro legge c della religione. Tra i figliuoli 
degli uomini Colei che doveva generare il Tiglio di 
Dio., riparatore del nostro danno, non polcva simi- 
gliarli; neppure un istante dovea la predestinata ad 
essere Madre di Dio c vendicatrice col Cristo suo della 
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infernale ingiuria, il proprio nome vedere confuso e 
perduto tra le conquiste del Demonio. Di Lei il Si- 
gnore al traditore serpente aveva predetta sin dall'ora 
clic incominciarono corso le sventure: ■ Io porrò [ini- 
micizie fra te e la Donna, fra il seme tuo e il seme 
di lei: Ella schiaccerà il tuo capo, e tu insiderai al 
suo calcagno. ■ Fin dalla Genesi e fra 1' universale 
proscrizione cosi era di già preservata ai divini disegni 
la futura Aladre del Santo, la Vergine futura, del cui 
sangue la divinità voleva assumere la carne, per unire 
indissolubilmente nella persona divina di Gesù Cristo 
la natura di Dio e la natura dell' uomo, il Verbo e- 
tcrno, che incarnandosi veniva a redimerci lutti col- 
l' espiazione della croce, per Lei aveva anticipalo sue 
virtù; e In salvava cosi dall' incorrere nella maledi- 
zione del servaggio, mentre noi tulli riscatta dall' es- 
servi incorsi, e libera dalle calcne sopportate, frangen- 
dole colla sua mano. Cosi anche al Cristo nascituro 
veniva preordinala e segregala la vergine terra inno- 
cente, dalla quale germinare virgullo onninamente 
sanlo e separalo dai peccatori; e precedeva alle ma- 
gnificenze della incarnazione la magnificenza della 
Madre, singolare Ira gli umani nella grazia dell'origine, 
e solitaria fra i perduti, a portare o custodire il Giusto 
rinnovatore della vita. Sulle acque dell'universale di- 
luvio si ricorda un arca prodigiosa, dove il Signore, 
misericorde noli' ira, ha salvalo e rincliiuso il seme 
dei giusti culle Ire famiglie npopolalrin dell'orile. E 
le l'amiche uscite dall'arca, poiché l'iride celeste se- 
gnò colla parola di pace il rinnovate evo, additarono 
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lungamente ai nipoli sulle allure dei monli.il riposalo 
legno salvatore, e Ira mandarono memoria come non 
era stala d' umano consiglio quell' arca, ma Iddìo 
n'aveva a Noe fallo comando, e gliene aveva [' arie 
donato adatto nuova ai mortali. La vera arca della 
salvezza, prefigurila celi' anlica; I' arca dell' alleanza 
elerna, che doveva ùal suo seno partorire Gesù Cristo, 
non sarebbe slata nella sua origine do] pari bella li- 
glia del pensiero di Dìo, e lutla suo segreto, sua di- 
lezione, fua cura? La contrassegnava coli' Immacolata 
origine in mezzo ai perduti il Signore, perchè al suo 
nome polente e santo si conviene fare grandi cose, 
c perche più l'adorassero i popoli ai quali s'è mani- 
festo, e io lodasse nella sua esuliamone Colei, della 
quale la umiltà così sonlivasi interamente beata. Ecco 
le dottrine di questo giorno, ceco annunzi) dei Dogma 
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memorie dell'originale innocenza e della caduta e della 
redenzione e di noi, sorlili rei alla vita, eppure fallì 
pel BaDgue di Gesù Crislo coeredi e consortì della 
Divinità nell' adozione in figliuoli dell' elerno Padre ; 
il dogma dell' Immacolata affollo ci innamora della 
nostra sorte, quantunque nella penitenza ridoni, e di 
continuo nei perìcoli della nascita: perciocché la bel- 
lezza originalo di Maria appalesa come grandeggi il 
Signore sulle rovine e sovra la colpa. Non venne meno 
in noi al suo volere la gloria ch'egli si era prefisso, 
non è un bujo inesplicabile il breve giorno della pri- 
meva innocenza, c il seguitare dei secoli dopoché il 
fiato di Satana guastò il cuore e la felici lù degli uo- 
mini; mentre a mezzo i secoli apparisce li-ioul'ulm^iie 
il disegno di Dio clic sembrava in Adamo ed Eva 
per sempre disfallo. Il vero Adorno e I* Eva, figurali 
appena nei primi, stanno al colmo delle età; e l'Eva 
novella, che é Maria degnamente risponde al suo 
fattore. Ella, fedele alle originali grazio, diventa la ri- 
conoscibile madre dei vivenii, perchè madre di Gesù 
Crislo, dal quale hanno i santi le virtù della eterna 
vita, e nella cui aspettazione le età desiderami vinsero 
colla fede il inondo, siccome lo vincono le eia suc- 
cedute, dopoché il Verbo si vesti della nostra natura 
ed avvalorocci maggiormcnle coli' esempio. Era neces- 
saria la lenta/ione, vale a dire la prova, perchè le 
virtù si levassero dal fondo del cuore dove slavano 

cooperare alla loro sorte e meritare un premio mag- 
giore d' ogni speranza, si alleggiasse gloriosamente. 
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c conseguisse corona. E la prova, 'in Adamo ed Eva 
fallila, fu vinta dall'Adamo perfetto c, dalla perfetta 
Eva; e dietro loro fu vinta e si vince dalle genera- 
zioni della grazia in luminosissime forme , sino alla 
intera rinuncia d'ogni nostra voglia, sino alla rinega- 
zione del senso e alla consumazione della carne e al 
martino ed alla morte, per amore e imitazione di Lui 
die l'Apostolo Paolo intitolò primogenito d'un popolo 
<ìi fratelli. Cosi potrà additare Iddio in questa bassa 
creatura die è l'uomo (uno spirilo serralo nella carne 
e fallo un solo essere con lei), potrà Iddio additare 
agli Angioli ragione delle sue compiacenze e della 
sua delizia; ragione perchè salgano alle diserlc sedi 
di Lucifero, e siedano davanti al Irono della superna 
Triade le numerose schiere, degli eleni del mondo, e 
stia regina dei cieli Colei, clie e la Madre noslra e 
per la <[uale il Signore si è colla creazione congiunto. 
Oli! non venga il peccalo a mortificare in voi la bat- 
tesimale bellezza, o almeno non vi ritenga da un se- 
condo battesimo eh' è nelle acque della confessione, 
non mortiliclii in voi il peccalo ijuella fede, sostanza 
delle sperale cose ed argomento delle non appari- 
scenti, non vi allontani dai sacrarli dove chiamati 
siete domestici e famigliari dell'Altissimo; c l'anima 
vostra fedele, al suono di questo dogma, al grido della 
Immacolata si ravviva lulla e si accende nella luce 
rivelata di Diol Sia non soltanto per voi; cliè questo 
grido è fecondo a sua posta ; e 1' Anniversario lo 
predica all' orecchio ancora de' più restii. Quanti in 
oggi destandosi al suo annunzio vedranno, la divina 



Digitized by Google 



— 15 — 

mercé, come d' improvviso nel vero, e sentiranno al 
cuore lo sue attinenze profondi; ai dolevi della natura, 
e proveranno la gioja del risorgere alla speranza! 
Uoanli, alla minore, non dovranno commoversi di reli- 
gione, o capacitarsi d'intendere eli' ella e sublime cosa, 
e P ignorarla, non che spregiarne, è vitupero; che le 
passioni e i pregiudizi! troppo ci disviano dagli alti 
sentieri ; che insperabile é 1' allegrezza lontano dalla 
giustizia; che non può fallare una fede alla quale ri- 
spondono tulli ì secoli; e non inganna una Chiesa i! 
cui intento e la cui parola è di santi ! 

IV. 

Qui però riescici facilmente sul mio discorso av- 
vertilo come lai sentimenti anche nel passato, prima 
dell'Anniversario della Definizione, potevano suscitarsi 
dal grido della Immacolata col rivenire dell'antichis- 
sima festività sua: perchè dunque si asserirebbe che 
di tanla letizia ci sia cagione la sua condizione pre- 
sente? Per l'avvenimento; perchè dal giorno 8 Di- 
cembre 1854, è il grido d'un Dogma di Fede il 
nome dello verità, della quale in prima non potevamo 
dubitare senza arditezza; ma la quale non dovevamo 
si credere elle il crederla fosse indispensabile, e il 
rifiutarci mortale. La verità religiosa, perchè sia di 
tulli suoi effetti capace, deve essere intimala da cre- 
dersi dall'Autorità della Chiesa, e predicala come 
Dogma. Finché non esce dell' indeciso, ed ò lecilo 
agli uomini disputare, arieggia all' umano, non sog- 
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gella f intelletto, non muove ossequi! degni del cielo: 
opperò non consola gran fallo il cuore, ma anzi af- 
fligge colla viva ricordanza del nostro esigi io e della 
caduta, onde siamo ancora in parie come stranieri 
alle verità, e, quantunque in possesso, non abbiamo la 

ricordale, della verità dell' Immacolata Concezione. La 
si disputava, o almeno era come sentenza riguardata: 
divinamente fondala si , e dalle Scritture in molle 
forme parlala, predicala dalla costante tradizione dei 
secoli, onorala della pietà della Chiesa, difesa da ce- 
lebri costituzioni de' Pontefici contro 1' ardire degli 
empii e la licenza degli insegnanti, ne' canoni dog- 
matici persino dell' ultimo Concilio Ecumenico nomi- 
natamente esclusa dall' intenzione de' Padri nel decreto 
siili* universalità della macchia originale, a non dire 
le pubbliche feste, le ufficiature, le discipline della 
preghiera, clie tenevano lo veci per noi della legge 
del credere; tuttavia sempre come sentenza fra i 
cattolici dogmi riguardala, né come dogma riconosciuta 
e definita. L' allo divino che la illustrò della piena 
sua luce, e le vendicò il dovuto onore, interamente 
salutare a tulli rendendola, fu in questo giorno: quando, 
maturatine alla perfine i tempi, e colma la misura 
degli sforzi e delle supplicazioni della Chiesa, il Vi- 
cario di Dio, nell' autorità sua di visibile capo, nel- 
l' infallibile virtù dello Spirilo datogli dall' alto al 
massimo dei minislerii, dalla Basilica Vaticana, dalla 
Cattedra dì Pielro e dall' altare della confessione dei 
santi Apostoli Pielro e Paolo, in mezzo agli unanimi 
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Dogma volò per l'universo, allora le agitazioni ces- 
sarono, allora, avvalorati del maggiore argomento di 
nostro Ttìde die è: l'autorità della Chiosa Sia proposto 
da credere, potemmo rallegrarci d'animo abbando- 
nare sicuri alla luce d' un certificalo dogma divino. 
Il clic di presente ripensando, sentiamo al cuore rin- 
novarsi la riconoscenza pei divini ordinamenti che 
cosi assicurano la religione unica e vera nel mondo. 
Non che le singole verità, la religione intera sarebbe 
ancora in Torso quando per tali sensibili provvidenze 
non 1' avesse Iddio, come in oggi ci si ricorda, gua- 
rentita siccome una reale sua communicazionc, un 
sovranaturale rapporto con Lui, una gloriosa dipen- 
denza dal suo insegnamento. Religione ò dottrina 
principalmente; e i sacramenti anch'essi sono colla 
dottrina prodotti. Ma la dottrina religiosa non può 
venire dalla mente dell'uomo: ella deve discendere 
da Dio per legarci con Lui e intessere verità di re- 
ligione. Noi possiamo col pensiero vagare in cerca 
dell' infilino, scrutatori del mistero e divinatori del- 
l'eterna idea; ma la mente di Dio è sì lontana dagli 
arrivi d'ogni creatura, che il massimo de' nostri sforzi 
ricade sempre nella confusione. Religione vera ò gran 
nome: è il nome delle volontà dell'Infinito. Religione 
è nell'ordine dei liberi esseri, quello che negli ordini 
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inferiori le fisiche leggi: è la divina determinazione 
a nostro riguardo. Ma in noi, ordinatamente alla 
lìbera condizione, non è impressa come la legge nei 
corpi; appena no ha I' anima la capacità per rice- 
verla e le disposizioni, come sarebbe noli' occhio 
materiale la disposizione a ricevere la luce ed eser- 
citarsene. Dunque se Iddio non la comunichi, s'Egli 
non parli e non riveli il suo segreto inaccessibile, 
potremo giammai 'presumere di sapere le leggi nostro 
e di eseguirle ? E in allora religione vera dov' è, 
iìov' è la parola infallibile delle sue dipendenze, il 
so? rana turale rapporto, il legame eolla sua mente 
clic ci assicuri e consoli e dia letizia di sommissione, 
di ossequi!, di compiacenze divine? Non resta die 
la natura, la religione clic dicono della natura: cioè 
il vuoto d' una capacità noti soddisfalla, I' occhio 
tutto solo fra le tenebre esercitino senza il soccorso 
d' un esterno Ionie che lo metta in comunicazione 
cogli oggetti, I 1 aspirazione profonda d' un anima 
verso il suo creatore, sostenuta dagli avanzi delle 
tradizioni ereditale eoi linguali», coscienziosa di 
sè, ma impotente d' arrivare sino a Dio e d' obbli- 
garselo: ciò avrebbero gli uomini in vece di Religione. 
Ma Iddio abbassò' la sua mano sino alla nostra; la 
sua parola illuminò le tenebre della nostr' anima, c 
significò i suoi voleri, e diventò la nostra meditazio- 
ne. In breve, come nella sua misericordia aveva 
Egli medesimo promesso ed era più conveniente alla 
debolezza nostra, il suo Verbo discese ad abitare 
con noi, e si è fatto carne, e vedemmo la gloria di 
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lui, la gloria siccome dell' Unigenito del Padre, pieno 
di grazia e di vorilà. E 1* Unigenito fondò la soa 
Chiesa : e il Sacerdozio da Lui costituito perpetua 
la dottrina e il sacramento, e col sacramento ripro- 
duce sé stesso, quasi una generazione, disfidando le 
età. E nel mezzo della sua Chiesa il Cristo stahill 



suo spirito, per renderlo proporzionalo fra gli uomini 
e Dio a sostenere ed esercitare le sue veci vigil- 
mente sino alla consumazione dei secoli. Per questi 
modi la religione sovranalurale e vera ristorò V a- 
manilà ne' suoi superni rapporti, c consola il mondo 
colla certezza d' un fatto, colla storicità e visibilità 
della sua sussistenza; noi per questi modi siamo 
certi che il Signore é la scorta dei nostri passi. Ciò 



De 



na d' allo discesa le Scritture, la Tradizione, la pietà dei 
Sommi Pontefici. Vero: però lutto questo ancora non 
bastava per consolarci della presenza d' un dogma, della 
certezza d'un assoluto vincolo di religione. I Pontefici, 
che da tutti i secoli cristiani sfanno responsali divini 
degli alti religiosi, c senza de'quali nulla, dappoi l'ascen- 
sione di Gesù Cristo, si aulwvò nella fede cattolica; i 
Ponlefici, divini legislatori dell'orbe, avevano altamente 
promosso la doltrina dell' Immacolata, ma non I' a- 
vevano giammai definila di fede, né sovra lei riposato 
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(Iella ealiolica Chiesa, il rappresentante e Vicario di 
Gesù Cristo: senza (ii lui nessuna autorità vi è bn- 
slevoic. La Tradizione predica e tramanda lo ricevute 
cose, non è l'Anlorilà che Io impone. La Tradizione 
è il monumento animalo e indefettibile della rivela- 
zione, è la testi moni an/.a perenne delle celesti dottrine, 
rappresentala dalla catena delle generazioni, espressa 



basta la voce viva e costante della Tradizione; ba- 
sterebbero all' «opo i muti e suggellali volumi? La 
Scrittura divina è l'altra delle tavole monumentali 
sulla quale 1' Autorità s 7 aflìsa jier definire, decifran- 
done i caratteri allo specchio luminoso, della Tradi- 
zione, c assegnandone così ai fedeli i significali; ina 
neppure ella c l'Aulorilà da Dio ordinata e proporzio- 
nale a governarci. La Scrittura e il deposito dei segni 
misteriosi di Dio e il monumento più fermo che testifica 
le comunicazioni dall' alto: ma tra quelle pagine e noi 
v'è ancora una disiando la distaimi è si grande quan- 
to lo sono i secoli decorsi c le fortune, quanto si è 
infinito e misterioso lo Spirilo clic le dettava. Se 
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tra quelle pagine e noi non si frappino maestra la 
Chiesa, la sproporzione rimane; quelle pagine sodo 
divine ma inniili, se non anzi gravose. La questione 



Isaia 



■ della 



i pn 



di 



nel suo viaggio; (indie- un Mosé non le rechi dal 
moine e non le interpreti, finché un Apostolo Filippo 
ineonlro al viaggiante minislro non venga spiega (ore 
mandato, lo Seriilure alla privala interpretazione non 
sano che misteri, e quando pure nini siano di rovina 
ai superbi, saranno d' angoscia a qualsiasi pel facile 



a dubit 



«alo i 



avesse confermato a credere 1' Autorità 
sa cattolica; quanto più tulle le scritture 
i, per la comune degli nomini, si diversi 
no e nella sapienza e nella grazia e nella 
Ielle ricerche? Iddio ha stabilito l' Autorità 



Mld 



smeer 
visibile ed < 
finche ella non si muova sci 
divina e nuli compia il suo 
menti non bastano; i secol 
desiderio, c I' umanità non j 
sovranalural legge da Dio. 



□do 



retro: 



del 
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E poiché I' avvenimento clic celebriamo alla 
considerazione degli nomini queste coso rinnova; 
quanta speranza di salutari effetti nel cuore ci si 
sollevi è facile comprendere. Oggi insieme co! nome 
della Immacolata, la memoria della Dogmatica Defi- 
nizione rivive per I' universo dovunque sono i fedeli 
di Dio, dovunque sorge una croce a segnare sulla 
terra le nostre speranze. Sotto il ciclo v' è più 
divampa il fuoco acceso dalle mani del Salvatore, 
nei regni dove il suo culto sincero cresce la vita e 
feconda la civiltà, in mezzo ai popoli incolli o tra 
le sette divise, a fianco dell' Ebreo per ogni dove 
disperso, tra le nazioni o sulle terre lontane percorse 
dal!' intrepido Milionario, c sulle isolo innominate 
dei pelaghi; inseparabile oggi dal festevole grido 
della Immacolata Concezione di Maria la fama 
dell' avvenimento, la memoria della definizione e 
1' avviso dell' Autorità della chiesa di Dio, clic di- 
spensa i misteri dell'eterna vita, e stabilisce ali' uni- 
verso le leggi della fede e gii argonicmì di religione. 
Non sarà la diffusa fama fra tanti o separali dalla 
communione di Cristo o ancora insaputi delle vie 
<ii nostra salvezza, argomento ai fedeli di generose 
aspettazioni? I mezzi più volgari adopera d' ordinario 
Iddio a condurre a termine le difficili cose e com- 
piere la parola delle sue promesse. D' altra parte, 
per quantunque intenebrato e guasto sìa 1' uomo, 
la passione religiosa anco naturalmente è la più 
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illusioni al bisogno dell' anima insoddisfatta, e si 
travaglia delle ineiTlczzc; pena al vuoto che ci la- 
sciano sempre i terreni con lenta mcn li e la parola 
uscita dalle speculazioni dell' uomo; sente dovunque 
fra 1' ordinala c felice università del crealo la disar- 
monia de' nostri dolori, e come si sconvenga ci 
gravi la fronte il peso del noslro mistero, e sia 
all' uomo tormento sin 1' onore del conoscersi. E Ira 
lauta agitazione di affetti e sollevarsi di desidcrii, 
un festivo grido religioso, I' avviso dov' è in terra 
la dimora di Dio, dove I' oracolo che i nostri misteri 
dichiara, e allevia gli affanni, e il cammino addila 
e le scorie della eterna salvezza, non sarebbe di 
successi coronalo"' Quanti min sono %\~ mieliti divìsi 
da noi sol perchè non sanno ! (pianti ad essere cal- 
lolici non abbisognano che il" un Nome! quanti, nel 
proprio consiglio incerti e tremorosi della fede avita, 
ma impotenti a mutarla, non aspettano che la virtù 
d' un impulso e la decisione polente dei falli! Oggi 
dal seno delle più colle nazioni, dall' una metà dei 
popoli dell' universo siili' alira, il grido romoreggia 
e si intima: è il Nome, della Immacolata, già nolo 



della Madre dei salvatore Iddio, e insieme col nome 
è la notizia delle provvidenze divine a salule e con- 
solazione del mondo. Oli mirabile -nuisi^lio dell' Al- 
tissime che così affralii i mommi all' unirsi dille 
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a gran voce ilo»sna .li fede f Immacolata Concezione 
di Maria; perchè matura fosse a riceverlo in ogni 
suo confine la lerra, come allorarjiiando sul Calvario 
fu inalberala la Croce, e il san grido dalla bocca 
degli Apostoli fu recato per I' universo: dovevano le 
età svolgersi, c i dolori delle genti colmarsi, c le 
false religioni da se tradirsi, e le sette allibire e 
riconoscersi, e il privalo orgoglio vergognare, e le 
nazioni I' ona I" allea sapersi, e te notizie correre 



e la voce del Vicario di. Cristo sollevata ad inlimarlo 
alle gemi le raccogliesse in uno devote, e l' esempio 
delle più colle nazioni inginocchiate alia soa parola 
coni movesse il mondo, e 1' allegrezza si propagasse, 
sino al confine della lerra. Così 1' eia sopravviene 
in che, V infernale nemico nelle sue tenebre confuso, 
allo soli universo il grido della salute, il regno di 



Iddio 



P»l 



> dispersioni s' adunino dalle Pro- 
vincie e dalle isole e dal deserto, e ritornino a Dio 
anche i profughi d' Israele. Ilice infatti il profeta 
nel ilecimoprimo capo della fatidica sua istoria, dopo 



narrali i trionfi del Cristianesimo; « Ed accadrà in 
quel!' epoca ancora di più: il Signore aggiungerà ili 
nuovo la virtù del suo braccio, e mederà la sua 
mano per la seconda volta a possedere il residuo 
del popolo suo elio sani rimaso dagli Assiri, e d'E- 
gitto, e di Patrus, e dell' Etiopia, c d' Etani, e di 
Sennaar, e d' Etnat, e delle isole del mare: ed alzerà 
la bandiera alle nazioni, ed allunerà i profughi d' I- 

quailro plaghe della terra > V ora, o fedeli, È sonata, 
il vessillo è innalzalo: esultale alla luce che è sorta, 
e benedite alle misericordie di Dio. 



VI. 



Ma so la speranza per tutte le genti così ci 
commove; non abbiamo meno a consolarci per noi, 
nel valore di questi avvisi, sino ai conforti innega- 
bili che ne ottengono le condizioni nostre anco ter- 
rene. Da secoli le nazioni europeo posseggono un 
elemento di civile vita che le fa primeggiare ncll' u- 



e s' accrebbe coi secoli, e si distese guadagnando 
sempre, ad onta delle fortune eorse e dei pericoli 
nel muovere e minacciare successivo di popoli 
dell'Asia, e all'inevitabile interno discendere e 
sfogare delle nazioni che il Settentrione moltiplica. 
Da ultimo superali anelli: gli ostacoli delie legislazioni 
antiche, e sporsi gli avanzi di paganesimo rifugiali 
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in cullici nuti per merito del Diritto venerandi; l;t 
civiltà nostra levò sicuro lo sguardo, e mira lontano, 
giustamente confidata nelle speranze stesse della 
Religione che ne è madre. Ma è forse che un tan- 
to vantaggio sia sì esclusivamente nostro, e sì im- 
medesimato con noi, da non poterlo alleluiare o 
sperdere? Forse la religione immuta negli uomini 
sino alla natura; perché le nazioni non possano cor- 
rompersi, e consegnare nuovi esempi alla storia die 
a nessun popolo inamissibilmenie Iddio legava 1' e- 
redità della sua forza? Come 1' Oriente primeggiò, 

secolare, da cui non inanellerà di ridestarlo la voce 
di Cristo; cosi I' occidente può tornare nelle lenelitr, 
se la verità che lo illumina dal suo cielo si diparta. 
E la certezza dello incominciare . la decadenza e 
quando I' uomo conlida in sé slesso, quando nella 
civiltà l'orgoglio dei noslri possessi e della presente 
grandezza fa dimenticarci i principi!, quando la na- 
tura e la ragione s arrogano gli unici della Prov- 
videnza, e rifiutano I' Autorità da lei stabilita nella 
religione e nella Chiesa. La" parola di'Gesù Cristo 
è la cagione storica perchè sium fatti grandi; la civile 
vita che abbiamo è uscita dall'Evangelo: sono le 
leggi di Cristo e le istituzioni sue la forza elemen- 
tare della età con piena ragione dichiarata nuova 
nel mondo. La verità con Cesti Crisio si radicò fra 
gli uomini; con Gesù Cristo il diritto lasciò d' essere 
•ma incertezza e un compianto di parola vuota, co- 
me Cicerone e i gentili lo definirono. Il padre, i! 
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aiuto d alto in questa eorroiia nalur 
colo queste grandezze minaccia; il dici 
degli orgogli nel nostro possesso, il 



velare tli Dio malignila od impotenza, quasi i poi 
clic delle divine ingiunzioni non fossero sempre I 
" ' o dei liberi esseri, e la virtù delle loro ascei 



denze! 
pendìa 



e contenta dell' ufficio suo, che è non invernare hi 
sapienza ma discerncrla, riconoscerla, c conosciutala 
amarla! Il funesto principio, a cui superbia è madre, 
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ed ogni vizio è fedele e villi 



cessino di giil ne' giovani nastri? i sistemi d' edu- 
cazione vi rinunciarono ? é moria 1' ipocrisia delle 
molle isliLu/iimi, clic sullo I' adulatorio nome d' «ma- 



li Cecei'o 1' uomo vecchio rivivere; I' uoni( 
Gesù Cristo condannalo e confitto nellr 



dell' universale, quasi si potessero dimoslmre, o ■ 
mostrati, fosse diritlo il fidarvi, ed avessero cessr 
umana condizione fallace. Tacerò il ludibrio falli 



ilei sovranalurale e di rivelazione e di sacramenti e 
della storicità persino della persona di Cristo , e 
lo scetticismo lacrimevole indottosi dalle conlese, 
necessario arrivo di chi rineghi la fede c non pre- 
mer so stesso difficile ai molti e doloroso di troppo, 

immagine della loro morte. Conlro lanto rovinare 
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Iddio, perdili sia tutta da noi la perdizione se ci 
perdiamo, e perchè non accada di' Egli ci abbandoni 
e vadano le glorie di lami secoli da questa patria 
disperse c piangano i padri In tristizie de' tigli e 
de' nipoti' soito i loro occhi disfalli; Iddio Coki die 
da principio oppose alla malvagità del demonio c 
sino da principio profetò vincitrice del reo capo, nel 
pericolo nostro a soccorso offerivo, e eolla legge di 
fede per bocca dei suo Jlusè emanala noi rafforzava 
nei divini clementi dell' essere nostre, li i popoli, u- 
dìla la sua voce fra il tumulto del setolo, Ijcneilirono 
a Sionnc ed ai tabernacoli domi' è liscila la loro 
glorio, e nel pericolo si restrinsero alla madre, si 
collegi ni no eoi Signore più ferii. Voi mi siele testi- 
monii, o fedeli, e eon voi I' esempio dello nazioni 
cattoliche. Ma non varrà dunque per tulli la santifi- 
cazione avvenuto? non ne ma tureranno gli effetti più 
sempre? non varrà questo medesimo giorno c la 
letizia vostra a consiglio ile' rei e a loro richiamo ? 
Clic sognano i miseri, quale compenso ci ripromettono t 
11 bene delle loro anime? no: perche rifiutano l'in! 
tcrvenlo di Dio, e si disciolsero da Gesù Cristo, 
nel quale è riposta la misericordia. Il bene dei loro 
fratelli ? ahi ! clic ne distruggono la fede e I' onestà 
e i legami c il fondamento, ed attentano di ridurli 
alle tenebre antiche. Il bene della loro patria? no: 
perche la patria grandeggia, non dall' insolenza di 
tutti, ma dall'ordine e dalla soggezione; e 1' aulo- 
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vilà il' è fonda mt' ri Io; e, rilìulatii la divina, chi fra 
gli uomini ci guarentisce nifi di sé stesso? Veggano, 
vedano il loro disordini- : pensino a etti fecero in- 
sulto innalzando V «omo c la ragione in luogo del- 
l' Autorità che ci regge. Da religione ogni virtù si 
deriva; di fede abbisogna l'uomo sempre anche 
alloi'aipiando si lusinga digitalizzando. Ebbene ; 
confideremo di noi? Ma qua! mistero pei nostri de- 
stini ha chiarito inai la ragione, o come colili darci 
s' ella non esco dei nostri conlini? Piegheremo ogni 
mistero, e confineremo la vita nella condizione ani- 
male ? ma in allora la forza è la ragione del civile 
diritto, e palpitano persino nelle case i cuori ilei 
parenti: poi, come tenere fermo a questi feroci prin- 
cipi! e non vivere in angoscia, se I' umanità intera 
sta contro, e sacrifica sempre pei morti, e non può 
dimenticare la tradizione del diritto divino e la pro- 
pria ragionevole, pensante, spirituale natura? Tor- 
neremo al desiderio e alle vanità di maestri? cer- 
cheremo soccorso negli sforzi delle dottrine o nelle 
religiose imitazioni a salvamento delle ease e degli 
stati? ma a cui daremmo più fede, se fede si rine- 
ghi noli' Autorità del Vicario di Cristo! In lui stanno 
gl'impareggiabili segni della divina provvidenza: 
lui Cristo locò a capo delia sua Chiesa, luì a Roma 
colle proprie mani sospinse, perché nella capitale 
dell' orbe tosto eolla parola, col sangue, coi miracoli 
testimoniasse del Salvatore. A Pietro e al successore 
«li Pietro si muli-ero spontanee le nazioni di mano 
in mano conquistale dall'Evangelo e le Cinese clic 
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gli Apostoli d; 
contraria forti» 



tte parti innalzavano. Provò la 
tre secoli ili Pontefici martiri per- 
ii ed ai re che non si muore per 



che Dio 
de) bull 
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dovrà esi 
e dell' Ai 



Oggidì alla fede 



o religiosa \ il In lui riparala; la fede m Maria ve li) 
promolte, lo predicano le memorie di questo giorno! 



Delle quali come potrò io dire pienamente il 
più salutare degli avvisi per tutti e 1' altissimo inse- 
gnamento? In oggi, tutti lo sentono, Tenne data la 
legge; la fede riell' Immacolata, e la spontanea e li- 
bera devozione, in questo giorno, furono sanzionale 
dall' allo: è legge di religione al presente, in forza 
della definizione dogmatica e del Decreto di Fede, 
il credere l' Immacolata Concezione di Maria. Dunque 
la legge è il gran valore delle cose! Dumpie era 
piccini vantaggio una devozione ancora discuoila ! 
Dunque un gran beneficio ne venne fatto da Dio; 
e di presente possiamo gioire d' un palio di Ilcligione 
il ili Signore saiiciio colle unzioni! Si: il mondo cre- 
deva già prima I' Immacolata Concezione di Maria: 
lo ricorda con altissima consolazione il sommo Pio, 
e lo encomia nel Decreto definitivo, c vi si confortò 
nel Signore Egli stesso al solenne suo allo. Questa 
fede era grande, signoreggiava i cuori, ajutava la 
Chiesa, e, vera virtù dall' allo infusa, oltreché con- 
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nmzìone della sacra scienza, era la più della divisa 
della pietà, il tenerissimo affetto e il fiducioso sospiro 
della caliolicilà e .lei Religiosi Ordini nella Chiesa 
più avanzali. Ma per quantunque grande in noi e 
divina; era ella polente di sicurarci come infallibile 
pegno con Dio? la Chiesa era libera; la nostra fede 
era un movimento, una devozione spontanea. E per 
questo modo non lian valore ili sacrifizio i nostri atti, 
no è cosi die ci assicurano del piacere di Dio « La 
monte del Giusto, dice ne' Proverbi! lo Spirilo Santo, 
mediterà l'obbedienza. • Non sono le offerte, né 
la bontà naturai delle cose, la ragione a nostro ri- 
guardo delle compiacenze divine e il fondamento dì" 
meritare ; ma I" obbedienza alla sua parola. È il suo 
comando, fedelmente osservalo e seguilo, quello clic 
ci accredita, ed innalza il nostro operare. Perocché 
la divina parola, inserendo alla volontà 'nostra e alla 
intenzione 1' intenzione e la volontà di Dio, innatura 
agli atti umani, per l'eseguila legge, la forza divina, 
li raccoglie in essa, li fa a Dio infallibilmente cari, 
e però agli altissimi suoi inlendimenli proporzionati 
e diretti; ond' è che valga nostra natura a destini 
per sua semplice virtù inarrivabili. Oh lo apprendano 
tulli gli uomini in questo gran giorno 1 Che cosa è 
la creatura per confidare e arbitrarsi dì emulare la 
santa economia dei divini ordinamenti! Possiamo noi 
qualche cosa di ulile a sollievo dell' Infinite f Oza 
distende la mano all' Arca che vacillava sul carro e 
minacciava cadere, scrollala in presenia dei nemici 
del Signore: la mano d'Oza inaridisce lesto; e lo 
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zelo indiscreto rimane chiarito della sua ingiuria. 
Samuele inlima al ile guerreggianle cogli Amaliìcili, 

■■■•ii n«i>jmii--»r ii-ll i •l<<>iiii - il i. ■ 

armenti. Dopo la villoria rivieni: il profeta al camjio, 
e di lontano sentendo il muggire delle mandre, ma- 
ledice a Sanile e gli dichiara la sua stirpe caduta, 
perocché di suo talento aveva fatto: quantunque a 
propria diresa adducesse il re lo zelo d'un sacrilicio 
in quegli armenti apparecchiato. • Forsecbè ama Iddio 
gli olocausti e le vittime, grida Samuele, e non anzi 
si riguardi la sua parola? Alelior est obedienlia quam 
vidimai: et auscultare magia quam offerre adipein 
arieium. La obbedienza è migliore delle vittime; e 
1' ascoltare vale più assai che 1' offerire pinguedine 
d' armenti. » Potrebbero i nostri atti anco, pei reli- 
giosi loro argomenti , apparirci vicinissimi al rigore 
dell'ossequio; ma se la legge non è uscita dobbiam 
trepidarne, nè potremo argomentare mai ci sian me- 
rito di eterna vita. Iddio è l'autore dei nostri iii>lmi, 
Egli è l'arbitro de' nostri andamenti. Cosi, non elio 
lagnarci di Lui, abbiamo conforto alla pochezza nostra, 
e difesa al cospetto della sua maestà; perciocché senza 
il suo patto nessun essere è sicuro, né senza macchia 
^ al suo sguardo gli angioli stessi. Egl' è perciò che 
subito ebbe Adamo sua legge nel divieto dell'albero; 
perchè col patto gli fosse libera e sicura l' azione 
nel creato, e coli' ossequio fedele aggiungesse il ce- 
lestiale destino rivendicatogli poscia dal Salvatore. Egli 
è perciò che Gesù Crislo stesso dovè, a compiere 
la redenzione, fare suo cibo la volontà di Chi lo aveva 
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mandalo, e obbedire sino alla morie, di croce: affinchè, 
dite l'Apostolo, siccome dalla disobbedienza d'un solo 
si erano i peccatori costituiti: dall'obbedienza altresì 
di un solo si costituissero i giustificali. Ora dunque 
noi la volontà di Dio nella fede della Immacolata 
andavamo divinando, scorti dai prossimi indizi datine 
do Lui; ma era ella per anco dichiarala? ne avevamo 
la legge? era doserò rigoroso di credere l'Immacolata 
Concezione della Beatissima Vergine? Indefinito an- 
cora il dogma, eravamo lìberi di noi slessi; nè legge 
alcuna o patto ci astringeva. Folcasi nel desiderio al 
Signore ripetere con Davide: ■ Volunlaria oris mei 
beneplacila fac Domino: Aggradisci, o Signore, lo 
volontarie offerte della nostra bocca; ■ ma i! cuore 
dovea pe* suoi conforti soggiungerò: < et judicia tua 
dece me: Però tu mi insegna i tuoi statuii. Legem 
pone mihì domine viam justificalionum luarum , et 
exquiram cam semper: Apponimi la legge, o Signore, 
per sentiero delle tue giustificazioni; e il mio cuore 
medilerà in essa. • E la legge fn dala in questo 
giorno memorabile: oggi diventava paltò la devozione, 
e merito d' obbedienzd la fede , che per essere os- 
sequio desiderava soltanto le fosse dato il comando. 
E queste memorie non sarebbero cagione d' alta al- 
legrezza! Olirò la riconoscenza del beneficio, ecco 
lezioni che imporle o rinnova l'avvenimento: ecco 
sacerdozio di queslo anniversario. Nei fedeli si ravviva 
senza dubbio l' estimazione e l'amore de'loro legami; 
si ravviva l'esultanza delle loro obbedienze. Ma e gli 
elogi che le divine cose postergano e a disonore si 
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reputano obbedire alle manifestazioni e alla condotta 
di Dio, quasi Tosse valore la licenza, e filosofia il 
Irasandare i precetti e la disciplina; non trepideranno 
essi di sé, mentre è si palese in questo giorno che 
cosa valga l'arbitrio, mentre nella legge celebrata si 
rinnova memoria che neppure il sangue di Gesù Cristo 
sarebbe valso a redimerci senza la legge del Padre f 

Vili. 



per !' onore cresciutole, a sollecitare Ella stessa i sa- 
lutari effetti desiderati ne! mondo. Si: da una parte 
è il grido die ci consola e la fama dell'Anniversario 
ad avvisare e convertire le genti, a santificare più 
sempre la cìiiesa ; dall' altra alla santificazione d.'llo 
genti conlidiamo più impegnala Maria, per gli onori 
presenti, vantaggiali dalla gloria dell'avvenimento Maria 
Immacolata tanto si onorava quanto già si credeva 
altamenlo per l'universo; e la libertà del cullo e 
degli onori rendulile , per un riguardo , testificava 
senza misura la caldezza dei cuori. E Maria pei nostri 
onori non si rimase del ricambiarci, d'avvalorare Ella 
i pii voli, di sicurarli e presentarli Ella all' Eterno e 
incoronarli di grazie. Le isterìe ridondano delle letizio 
da Lei arrecale alla Cbiesa, e il cuore d'ogni fedele 
n'èjpìeDO. Si! Iddio Signore Nostro, perchè quel- 
l'arbitrio vedeva nella sua Chiesa non essere che il 
desiderio santo della soggezione e il sospiro della 
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leggi inspiralo da lui; il Signore Iddio Nostro a Maria 
su» Madre negava nulla di quanto in allora a nostro 
favore gli richiedesse e per la prosperità delle case 
e per la pubblica salvezza, e a guardarci dalle colpo 
e ad Sfuggire insìdie dell' infernale nostro nemico. Ma 
se cosi accadde in passato, e ogni lingua fedele può 
farne testimonianza e ie istorie copiosamente ne par- 
lano; clie non dovrà adunque essere dappoi il giorno 
otto Dicembre, nell'età die s' avvia, per gli onori e 
la devozione presente, al cui confronto il passalo era 
soltanto figura e 'profezia? Quegli onori in allora ci 
apparivano grandi, e lo erano nella debolezza nostra; 
ma U loro povertà chi di presente non riconosce? 
erano in tutto uno sforzo di elevarci, erano del pre- 
solidi e mancavano del fondamento. Confortali dalle 
discipline della Cliiesa tn questo di, a questi medesimi 
altari abbiamo celebralo le fesle : sollevala in allo 
l'immagine di Maria Immacolata, dei nostri voli, delle 
nostre supplichevoli mani, e dei sacri cantici c dei 
sacrinzii solenni riceveva alla sua gloria i tributi. Ma 
ve' che in mezzo al gaudio una segreta voce insinua- 
tasi e perturbava: la voce della incertezza, la voce 
dal fondo del santuario prolungata a ricordare eh' e- 
ravamo liberi ancora, che quella fede e quegli onori 
non erano comandali da Dio. Tulio era dunque grande, 
eccello la verità ancora in forse, e, dopo tanti secoli 
dì preghiera e di desiderio, non ancora apparsa nella 
piena sua luce di un dogma. L' Immagine di Maria 
adunque, onorata da noi, pareva dovesse di sé ttess* 
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come se favore de' fedeli Tosse 1' asserzione 
gloria, e non verità dal Signore consegnala. 
Dio, e perciò di quegli o- 
he il Senalo d' Alene fece 
Peeile dipingere od onore 
nsu pera li il mente quel prode, 



ile. Ma sarebbe sialo lo stesso se quei 
:sse nei l'orlici della Repubblica dipinto sol- 
micizia? La sanzione della legge stabilisco 
c il diritto obbliga la servili); e cosi 1' o- 
irillo supera i favoreggiamenti, di quanto U 
•ila sia sopra all' ondeggiare perpetuo delle 
li gli onori alla Immacolata il Divino Decreto 



tornare fecondo? clic di presente i 
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l'Automi del Pontefice, die nel Decreto della defini- 
zione confidava agli uumini la cagione delli sua prupna 
allegrerà In queste dolci parole: t S'è veramente 
colmata di gaudio la nostra bocca, n di esultazione U 
nostra lingua e renderemo sempre rimili ed infinite 
grazie al Signore INoslro Cesù Cristo , che per sin- 
golare di Lui beneficio a Noi oonecsse di offerire e 
decretare quest onore e questa gloria alla sui |lea- 
lissima Madre. E ci confidiamo e pienamente speriamo 
che la glossa Beatissima Vergine, la quale lutla bella 
ed immacolata schiacciò il velenoso capo del crude- 
lissimo serpente, ed apportò al mondo la salvezza , 
' encomio dei Profeti e degli Apostoli, onore dei Mar- 
tiri, di lutti i Santi gioia e corona, sicurissimo rifugio 
de' pericolanti, fedele ausiliatrice, potentissima media- 
trice, e conciliatrice di tulio il mondo presso il. suo 
Figlio Unigenito, illustre decoro, ornamento, e vali- 
dissimo sostegno della Chiesa sempre sconfisse le e- 
rcsie tulle, sottrasse popoli e nazioni dalle più grandi 
calamità, e liberà Noi stessi da tanti imminenti peri- 
coli; voglia col suo efficacissimo patrocinio far si die 
la Santa Madre Chiesa cattolica, rimosse le angustie, 
bandili gli errori, in ogni luogo vieppiù si avvivi, fio- 
risca, e regni dall'uno all'altro mare, dal fiume sino 
ai confini del mondo, e goda di una piena pace, tran- 
Hiiillità, e libertà; clic i rei ottengano perdono, gl'in- 
fermi rimedio, i timidi nuditi, gli affluii conforlo, i 
pericolami ajuto, e lutti gli erranti, scosse le caligini' 
deila loro munii;, tornino al sentiero della verità e della 
giustizia, e Ila un solo l'ovile, un solo il pastore, ■ 
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i gioia, le laudi, i ringraziamenti, 
i fine. Narrarono [e istorie lungi 
ni di Roma e delle citlà, narrart 



medesimi, o Cremonesi, 
grazie ricordale e 1" esali 
sua volla la città dì Cremt 
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cielo ili vedere quasi in più meritalo tempio la de- 
vozione, tarlo entusiasmo di religione e di fede tulli 
comprese ni regale apparire del simulacro fuori al- 
l' aperto sul devolo suo popolo, elle sorpassammo i 
dWisiamenli; e sino a lunga nolle insaziabili tenemmo 
la Chiesa, dove riposto, e le vie ingombre della calca 
bramosa; e per olio di ancora lo solennità fu d'uopo 
prolungare, rinnovatosi da tutta la Provincia il con- 
corso, li dopo, ciascuna Parrocchia nella cillà e nella 
diocesi, al di segnato, emularsi ne' fesleggiamenli, con 
amore e felicita memorandi. Te non laseierò dimen- 
ticata, natale mia lirra di Vescovato, cui di conlìnuo 
rimerita il religioso amore in quell'epoca manifeslosi, 
e chiaro non soltanto negli ori di che lini rivestilo 
sino agli archi della bella tua chiesa, ma nella pietà 
più ancora de' tuoi tìgli e de' più ardili, de' quali il 
valore in prima ma! scgnalossi contro 1' Angiolo di 
Dio, sullo mura di Roma , a danno del patrimonio 
dei Marlin c della libertà della Chiesa. Ebbe la terra 
di Vescovato (feudo un tempo de' Principi llomoga, 
ora ameno paesotlo e vivacissimo) il suo di solenne 
alla promulgazione del Decreto nella Domenica 29 
Aprile 1855. La gioia e la devozione a celebrare un 
lai giorno lasciaronst addielro nella vila di quel po- 
polo ogni memoria. Dai primi albóri erano lulii in 
movimento nel pensiero dell'onorare Maria e di pro- 
piziarla. 1 giovani d'ogni condizione, alla scoria degli 
artefici, in gara d'apparecchiare il paese, e abbellire 
cogli addobbi il prospettare delle case e del portici, che 
in larga cerchia coronano la verde pianura, terminata 
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in l'ondo dalla ròcca e dalla Chiesa. 1 vecchi tra i 
loro figli c nipoti gloriarsi manifestamciilc e plaudite 
al giorno die vedevano , e Ira quelle opero , come 
rifalli di giovinezza, prestar mano e consigli, dispen- 
sare incoraggiamenti ed ajuli. Dappertutto un alzare 
d' altari infiorali e verdeggianti, e di trionfi a Maria; 
un esporre grandi immagini dipinte della Immacolata, 
che dovevano V auspicio farne alla sera risplendere 
colla trasparenza dei lumi: distendere teli, vestire di 
arazzi le pareti, appendere agli orchi ornali e frange, 
condurre lungo i portici e traverso la maggioro strada 
gli svariali disegni della illuminazione, in mille guise 
studiare e adoperarsi a rappresentare del paese come 
un sacrario alla Madre. Nella chiesa poi, già appa- 
recchiala «juanlo poterono più splendidamente, affol- 
larsi la moltitudine, vera calco ad ogni santo sacrificio 
dalla prima luce del giorno, devola di offerirsi insieme 
coli' Ostia divina espiatrice dello colpe. Onorava assai 
la solennità il confessarsi di moltissimi e il ricevere 
la santa eucaristia: cosicché un sentimento di conci- 
liazione e di pace sollevimi giù da quegli altari 
sin dal primo mattino a rendere indimenticabile quel 
giorno. Seguitarono le funzioni, maggiori nel decoro 
di quanto polisse p rame Un 1 e una piccola parrocchin: 
o ciò per il concorso del clero, essendo convenuti i 
sacerdoti nativi del paese da varii luoghi lontani in 
quel di solenne, per gioire sulla patria terra, coi fra- 
telli e coi padri, della santità dell' auspicio. li com- 
moventissimc le solennità riescirono; perciocché oltre 
il decoro « la grandezza delle funzioni, e la musiche, 
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e il concorso grande anco dalle terra vicine , e la 
pietà di tulli; quella filla moltitudine, quanto a lungo 
durarono i sacri rili, la lezione del Decreto, l' ora- 
zione panegirica, gli uffici, i ringraziamenti, infaticabile 
persistendo nel disagio e nel pericolo, dimostrò vera- 
mente d'essere soltanto viva ad un sonlimento, che 
era la consolazione in Maria e la fiducia. La sera li 
trasse fuori ili' aperto, compiuti i ringrazia menù, an- 
cora la devozione, poiché erano allora sotlo il cielo 
le onoranze. E meritava anche in quelle il popolo 
nella semplice sua allegrezza. Indicavano sparsi sulla 
spianala, alla riflessa luce dei portici e delle case, 
festeggiandosi conienti d' avere cosi corrisposto al 
dono dì Dio. Sonava nel mezzo religiosi inni la banda 
del paese, non volgare suo ornamenlo: e quei suoni, 
a quando a quando ripercossi sul popofo dallo remole 
sale del castello, parevano dentro quelle mura deserte 
la voce delle passate generazioni, e ricordarono! pie- 
losamcnle i padri, che desiderarono il nostro giorno 
ma non lo videro, e cui la pietà dei voli soliamo 
coi lardi figliuoli congiunse. Cosi volò quel di; né 
l'esempio della sua letizia è singolare. In ogni luogo 
le feste corrisposero per simili testimonianze alla san- 
tificazione dalaci da Dio: parve una scossa che, toc- 
cala a pie dell' albero giganlesco della Chiesa di Cristo, 
propagasse il movimento e la gioia pel tronco ai rami 
e sino all'ultime foglie. Come non sarebbe ciò adun- 
que di collimilo e più sempre, se l'Anniversario ri- 
viene incessabile, se rivenendo altresì rimena le ono- 
ranze, por le quali più sempre è sollecitala Maria a 
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dimoslrareisi Madre? Grandi cause com movevano i 
nostri cuori al sorgere di questa aurora: non è in- 
vano ohe si rivelano nelle profondila dei cidi gli asili 
collocativi (lidia mano di Dio. 

X. 

Sollevate dunque, angeli fedeli della casa del 
Signore. Ì vostri canti; celebrale i gaudii che il Si- 
gnore vi lia dato. La luce è veramente sorla sul capo 
dei giusti, o la letizia per gli uomini rolli di cuore: 
rendiamo con fiducia lesiimoiiiiui/e alle santificazioni 
del Signore. Questo giorno lian maturalo i secoli « 
il lungo sospiro delle eli e lo preghiere dei Santi e 
I' ardente desiderio; noi li-lini I' abbiamo veduto. Como 
I' antico Simeone, vìgile e sospiroso della Iute pro- 
messa, nella estrema età co' propri occhi no gioiva, 
C nel tempio santo dalle braccia della Vergine nello 
senili sue e al caldo pello il Pargolo redentore ac- 
colse; la Chiesa del Salvatore, secolare nel desiderio 
o nella aspettazione del verbo della Immacolata, in 
questa età, nel tempio di Roma, dalle braccia del 
Vicario di Cristo, il .Dogma ba ricevuto, che è gaudio 
e santificazione del mondo. Sareste dunque voi, eredi 
dello spirilo dei santi o domestici del Signore, im- 
possenti alle voci della gioia, inutili nella Chiesa di 
disio per aggiungere il vostro canto e risonare nel- 
1' universo la consolatone venula? Il desideralo dalle 
nazioni è apparso: la sua luce appieno rifulse: ren- 
diamo testimonianza alle santificazioni del Signore. 
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S' accorga il mondo pel vostro gaudio che nel tempio 
di Dio grande tosa è avvenuta; die l;i luce di questo 
giorno uggirà nella m ila dei secoli una dulie memoria 
più m.agiiiliilitì della Provvidenza. Alle vostre voci il 
Signore confida la storia delle sue opere e il grido 
della sua grazia; alla luce dell' Anniversario lia con- 
segnalo di sollevarle: rispondiamo dunque al disegno 
di Dio, cooperiamo alia Provvidenza. E Voi, eccelsa 
Tra le creature, regnai ri ce del cielo. bella gloria del 
pensiero di Dio, felice auspicio dei nostri destini; 
Voi, santa, immacolata Figlia del divino Verbo, a 
Madre dell' Unigenito divino, e Sposa dello Spirito 
Santo; Voi, Signora dei Cherubini e dei Seralini , 
governalrlce dei celesti e del mondo , arbitra delle 
grazio di Dio e tesoro delle sue compiacenze ; Voi , 
contemplazione de' Cieli, Voi bellissimo astro c primo 
nella creala luce. Voi cagione c motivo dell' Amore 
di Dio subito appresso la gloria dell' incarnalo suo 
Verbo; Voi, dopo Dio, impareggiabile nella potenza 
e nella 'perfezione, Voi seduta al suo trono, Voi de- 
lizia della sua faccia, o Maria, o Madre nostra n 
Avvocala; la commozione dell' universo in questo di 
particolarmente consolate, ì nostri voli esaudite , le 
forze nostre sostenete o moltiplicale, alle nostre voci 
date virtù; e le memorie e gli avvisi di cotanto giorno, 
fate addivengano per lutti salvezza. Rompole Voi del- 
l' errore e delle- malizie la furia, Voi confondete la 
pertinacia, rendeta voi agile e generosa di pienamente 
a Dio convertirsi la inferma nostra natura , che da 
Voi sola, dopo Gesù Cristo, riconosce ogni suo rimedi* 
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fasti in eterno duraturi, ba commendalo la devozione 
e la sanlilà della sua Chiesa, la interezza de' suoi 
Santi, il numera de' suoi eletti, le importanze. della 
religione e la sita luefi nel mondo: e d'attirargli le 
nazioni, e di cessare dal secolo le sciagure, e d'u- 
miliare gli orgoglii, o confortare gli afflitti di cuore, 
e tesoreggiare per Lui di benedizioni e di laudi Ira 
gl'infelici figli della infedele sua Eva. Voi, o gran 
Madre di Dio e salute e speranza nostra, coronate il 

dilla grazia, di clic il mondo abbisogna, c la quale 
per vostra i ri L' ragione il Signore al inondo concede. 
Per tulli vi supplichiamo ; ma in particolare modo 
per noi, pei fratelli noslri, per quelli de' fra tei nostri 
che Tur tali un lempo, ma ahi! più delie gelili confusi 
nell'errore della eia, de' fratelli si obliarono, e non 
ci conoscono più, e di verità non si avvisano, e, ogni 
coso vituperando, persino della croce del Figliuol Vo- 
stro Tanno ingiuria, e rinegano fede e sacramenti , e 
degli infedeli di troppo peggiori son divenuti. Qual 
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nnrnra innocenti e pie ' Perchè dunque non »i »*- 
drani.o più? pecche sanarono la fedeltà de* fratelli? 
perche per Inni in ipjesio istante sospira il cuore 
oVIla Sposa ili Crislo ! .Nessun segno cristiano è pili 
si. loro: grandigia nelle loro fronti l'orcio spcr- 
diiora d* ogni bellewa. I dolci nomi dei padri scad- 
dero dalla lor bocca ; dimenticarono lo madri che li 
parlorironn. Altri i figli crescono nelle loro - tendo . 
padri omicida, senza un sicuro nome di Dio; quasi 
da jeri sorgessero i secoli del desiderio, e si fossero 
tanlc eia consumale senza rivelazioni, senza prodigii 
della Misericordia. Oli Maria, Madre di Gesù Cristo, 
Maria dalle cui viscere avemmo il Sole della Verità 
e della Giustizia e la virtù che riconduce a Dìo la 
crealura; Maria, dalle cui mani fu educato il Nomo 
pel quale è ferma ogni autorità , ogni diritta , ogni 
ordinamento, ogni speranza, volgetevi al dolore nostro, 
abbiale pietà di costoro, rendeteli alla verità, alla 
Cliiesa, al porlo donde il faro risplende illuminatore 
delle «retili. Sarebbero essi <;li biblicissimi, nella co- 
mune fortuna, su cui le tenebre s' addensino ora 
a rendere più sentilo il contrasto ? 0 saranno dalla 
casa di Dio, e dal suo tempio, e dalla terra a Lui più 
sacra usti li; perchè di nuovo, come al termine dell'età 
antica, Ì rei nella miseria e noli' errore, senza aliare 
più, né tempio, né sacerdozio, rendano prova di quello 
sia avere per nemico il Signore? Pensino la terra che 
calcarono i loro piedi, e i sepolcri cui fecero ingiuria: 
pensino i secoli e l'uomo, e si avvisino se diritto 
sia, noli' orgoglio della ragione, i 



Digitized by Google 



— 4S — 



più Insti, agitare una vita di lì dalla quale nemnnco 



d'ogni libra feconda dì sublimi inspirazioni, bevano 
lo spirilo animatore, bevano l' afl'ello di che vuotarono 
i cuori, e sentano rinnovarsi i desiderii, e sospirino 
pace, che Voi, Madre del Salvatore, otterrete ancora 
'per lors, che farete Voi ancora su loro risplendere, 
insieme coli' onere di penitenza , per le orazioni dei 
Santi, pel sospiro della Chiesa, pei voli di questo 
giorno al Vostro Immacolato nome glorioso. 




Ir KtOKOtxstì Paltxiìo die S Xbrlt 1837. 
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